
FAQ n. 2 aggiornata a tutti i quesiti pervenuti 
entro il giorno 11 febbraio 2019 
 
QUESITO N. 1 
 
C) Requisiti di capacità economica-finanziaria. 
Aver eseguito con buon esito, nel triennio 2016-2018, uno o più appalti di lavori 
affidati da Ente pubblico per un importo complessivo pari a Euro 13.000.000,00, al 
netto dell’IVA. 
  
Si chiede: 
 
1. quale documento bisogna allegare per dimostrare il buon esito (per il collaudo, visto che 

deve essere emesso entro 6 mesi, alcune lavorazioni del 2018 non possono essere 
attestate)? 

 
2. se vengono presi in considerazione tutte le opere pubbliche (qualsiasi categoria di 

lavorazione di attestazione SOA). 
 
 
3. partecipando alla procedura in ATI verticale, in riferimento al requisito punto C), si 

chiede se ogni O.E. deve coprire singolarmente l’importo di € 13.000.000,00  oppure se 
ogni O.E. deve coprire soltanto l’importo che dovrà eseguire nella procedura per un 
totale di € 13.000.000,00 (somma complessiva di tutti i lavori degli O.E.). 

 

4. Per il triennio 2016-2018 si intende che i lavori devono essere iniziati nel 2016 e 
terminati entro il 2018 oppure indipendentemente dall’inizio e fine lavori fatturati nel 
triennio di riferimento? 

 

5. Nel caso di un appalto di lavori affidato ad un’ATI, si può indicare l’intero importo di 
appalto affidato oppure solo la somma pari alla partecipazione all’ATI? 

 

6. Possono essere considerati anche gli appalti il cui committente è un privato, ma relativo 
a lavori rientranti nella disciplina del terremoto Emilia Romagna, Abruzzo, Marche? 

 

7. Possono essere considerati anche i lavori il cui committente è un a società partecipata 
da un Ente pubblico?  

 

8. Possono essere considerati anche i lavori il cui committente è un privato, ma avente ad 
oggetto un’opera con finalità di servizio pubblico?  

 

9. Si chiede se nell’importo da raggiungere di € 13.000.000,00 vengono considerati anche 
lavori gestiti totalmente da committenti privati per la ricostruzione post sisma. Opere 
realizzate a seguito di Ordinanze/Decreti emanati sia per il pagamento delle stesse 
(finanziamento pubblico) che per determinare i requisiti delle imprese appaltatrici. 

 

RISPOSTA 



 
1. In relazione al requisito di capacità economica-finanziaria, le imprese partecipanti 

dovranno dichiararne il possesso nell’apposita sezione del DGUE, al punto B6 o 
al punto C1a. 

2. Saranno presi in considerazione tutti gli appalti di lavori, eseguiti con buon esito, 
a qualsiasi categoria essi appartengano. 

3. Gli operatori economici partecipanti alla procedura in ATI verticale, dovranno 
attestare cumulativamente il possesso del requisito economico-finanziario, salvo 
restando che la mandataria deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni 
in misura maggioritaria. 

4. Saranno presi in considerazione tutti gli appalti di lavori eseguiti con buon esito, 
nel triennio 2016/2018, anche se iniziati precedentemente. 

5. In caso di appalto di lavori affidato ad un’ATI, si prenderà in considerazione 
l’importo relativo ai lavori eseguiti dal singolo operatore. 

6.7.8.9. Con Determina repertorio 8 n. 4271 del 5 febbraio 2019, il Disciplinare di 
gara, all’art. 12. “Requisiti minimi per la partecipazione”, Punto C “Requisiti di 
Capacita economica-finanziaria”, è così modificato: aver eseguito con buon esito, 
nel triennio 2016/2018, uno o più appalti di lavori affidati da committenti pubblici 
e/o privati per un importo complessivo pari a euro 13.000.000,00 al netto dell’IVA. 

 

QUESITO N. 2 
 
Come viene eseguita la contabilizzazione? 
 

RISPOSTA 
 
La contabilizzazione sarà eseguita a corpo. 
 

QUESITO N. 3 
 

In merito alla gara in oggetto, si chiede di ricevere la documentazione non pubblicata sul 
sito, a causa di problemi tecnici, come da vostra comunicazione. 
 

RISPOSTA 
 
La documentazione non pubblicata per motivi tecnici nel sito, è disponibile al 
seguente link:  
 
https://drive.google.com/drive/folders/1WVOCYMQD2m3zAu3CK9tLNzgyhWF8kEW
D?usp=sharing 

QUESITO N. 4 

Al fine di soddisfare il requisito di capacità finanziaria 2016/2018, si chiede se possono 
essere prese in considerazione, oltre che lavori, anche forniture, ad Enti pubblici, di moduli 
prefabbricati. 

RISPOSTA 



Il Disciplinare di Gara all’art. 12, Punto C dispone quanto segue: aver eseguito con 
buon esito, nel triennio 2016/2018, uno o più appalti di lavori affidati da committenti 
pubblici e/o privati per un importo complessivo pari a euro 13.000.000,00 al netto 
dell’IVA. Pertanto, non potranno considerarsi equivalenti gli appalti di forniture. 

QUESITO N. 5 

L’importo dei lavori è da considerarsi € 12.878.208,33, oppure come indicato a pag. 4 del 
Disciplinare di Gara è di € 13.141.029,20? Gli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 
sono pari a € 473.801,69?  

RISPOSTA 

L’importo dei lavori a base d’asta è fissato in euro 12.878.208,33. 

Gli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, diretti e indiretti, sono pari a € 
473.801,69.  

QUESITO N. 6 

E’ necessario indicare la terna dei subappaltatori? In caso affermativo, l’indicazione dei 
subappaltatori dovrà riferirsi alle categorie di lavori riportate sul Disciplinare, o alle attività 
ad alto rischio di infiltrazione mafiosa? 

 
RISPOSTA 

Come previsto dall’Ordinanza del Capo della Protezione Civile n. 394 del 19/09/2016, 
espressamente richiamata dall’Ordinanza CDPC n. 489/2017 del 21/11/2017, non è 
obbligatoria l’indicazione della “terna” dei subappaltatori.  

QUESITO N. 7 

Si richiede di mettere cortesemente a disposizione dei concorrenti copia degli elaborati 
grafici in formato editabile. 

RISPOSTA 
 
Gli elaborati grafici di progetto di cui dispone la Stazione appaltante sono 
esclusivamente nel formato pubblicato. 

QUESITO N. 8 

E’ possibile mettere a disposizione l’elaborato denominato “C016_piante_stralci 
particolareggiati_0” per tutti i piani e zone dell’edificio? 

RISPOSTA 
 



La Stazione appaltante non dispone dell’elaborato richiesto per tutti i piani e per 
tutte le zone dell’edificio, né ritiene che gli stessi siano necessari per formulare la 
proposta tecnica. 
L’individuazione univoca delle stratigrafie può essere comunque desunta dalle 
sezioni di progetto pubblicate. 
Tuttavia, per una migliore comprensione del progetto dell’opera da realizzare, viene 
messo a disposizione l’Abaco delle viste al seguente link: 
https://drive.google.com/drive/folders/1WVOCYMQD2m3zAu3CK9tLNzgyhWF8kEW
D?usp=sharing 

QUESITO N. 9 

Si chiede, se possibile, di pubblicare i seguenti elaborati in formato editabile (.xls, primus, 
etc.):  

- elenco prezzi unitari 
- computo metrico estimativo 

 
RISPOSTA 
 
Gli elaborati tecnici richiesti sono disponibili nel formato editabile al seguente link: 
https://drive.google.com/drive/folders/1WVOCYMQD2m3zAu3CK9tLNzgyhWF8kEW
D?usp=sharing 

 

 

 

 

 


